
  

 

 

Il Prefetto della Provincia di Viterbo 
 
 

 
 

 

DECISIONE DI CONTRARRE (art. 17 c. 2 D.Lgs 36/2023) 

 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 ed in particolare l’articolo 17 comma 2, il quale 
stabilisce che “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo 

e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 
a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 

 VISTO l’articolo 48, del predetto decreto legislativo, che disciplina le modalità di affidamento e 

l’esecuzione dei servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea, tenuto conto 
che lo stesso è rispondente alla tipologia di approvvigionamento da espletare;  

VISTO l’art. 50 comma 1 lett. b del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che con lettera prot nr 32870 del 21/06/2024 la Questura di Viterbo ha chiesto 
l’autorizzazione ad acquisire preventivi al fine di procedere all’affidamento di un servizio di 

facchinaggio in previsione del prossimo scarto d’archivio dovendo movimentare circa 1300 faldoni, in 
parte da mandare al macero e in parte da spostare dall’archivio corrente all’archivio di deposito sito in 

via Romiti nr 80; 

CONSIDERATO che con nota prot d.1/2024/utlp del 30/07/2024 la Questura di Viterbo, pur avendo 
effettuato una ricerca di mercato sul MePA con nr 4528498 con scadenza 10/08/2024, segnalava che 

il servizio di facchinaggio in questione doveva essere eseguito solo ed esclusivamente in data 7/8/2024 
quindi precedente alla scadenza della Rdo suddetta a seguito di accordi intrapresi con la ditta incaricata 

per il conferimento in discarica del suddetto materiale cartaceo; 

VISTO cha la Questura procedeva alla revoca della rdo nr 4528498, chiedendo l’annullamento della 
precedente decisione a contrarre prot nr 54101 del 12/07/2024 e l’emissione di una nuova decisione a 

contrarre con l’autorizzazione, stante il breve periodo a disposizione, ad effettuare una trattativa diretta 
sul MePa; individuando la ditta “LA PULITRICE” S.R.L.che ha presentato un preventivo per l’importo 

di € 600,00 oltre iva di legge; per il servizio di facchinaggio richiesto   

RITENUTO di dover procedere all’esecuzione del servizio in questione mediante trattativa diretta sul 
ME.PA ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs 36/2023  

D I S P O N E 

1. di incaricare la Questura di Viterbo ad effettuare una trattativa diretta sul M.E.PA con l’operatore 
economico LA PULITRICE S.R.L.; 

2. di imputare la spesa di circa € .600,00 oltre IVA sul Cap.2707/01 esercizio finanziario 2024; 
3. di stabilire che il contratto e la sua stipulazione sarà adottato dall’Ufficio contabilità, gestione 

finanziaria, attività contrattuale e servizi generali in base alle disposizioni dell’art. 18 del D.Lgs 
36/2023;  

4. di nominare Responsabile Unico di Progetto (RUP) l’Assistente Economico Funzionario Giuseppe 

Salta ai sensi dell’art. 15 del D.lgs n. 36/2023; 
5. di pubblicare la presente decisione di contrarre sul sito internet della Prefettura di Viterbo 

(www.prefettura.it/viterbo), nella sezione “amministrazione trasparente” – bandi di gara e contratti 
– anno 2024. 

                   p. IL PREFETTO 

                                                 IL VICE PREFETTO  
                                    (De Luna) 
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